
  
    
  

  William W. Atkinson


  Suggestione

  e Autosuggestione


  1 Edizione eBook 2015 a cura di David De Angelis


  Prefazione


  Suggestione è la capacità di introdurre in modo indiretto idee nella propria o nell’altrui mente mediante tre metodi fondamentali: impressione, induzione, associazione.


  La grande importanza della suggestione nella formazione e nelle modificazioni del carattere, nonché nella terapia di numerose affezioni, è stata ampiamente sottolineata da medici e psicologi.


  La suggestionabilità è, infatti, una normale proprietà dell’uomo, che però si manifesta nelle singole persone in misura diversa. Molto elevata nell’età infantile, è marcata negli adolescenti e nei giovani, diminuisce nell’età media e si riduce sensibilmente nella vecchiaia.


  Sulla suggestione, l’autosuggestione e la suggestione reciproca è basata la psicoterapia suggestiva. Il mezzo fondamentale di questa terapia è la parola; la parola come riflesso dell’esperienza di ciascun individuo; la parola come provocazione di reazioni diverse da persona a persona; la parola come stimolo alla volontà sopita.


  Il libro di William W. Atkinson presenta in modo estremamente chiaro le diverse forme di suggestione, autosuggestione e suggestione terapeutica; spiega i metodi per una loro facile applicazione, indica i benefici che si possono ottenere su se stessi e sugli altri da un attento e accorto uso di questo potente mezzo.


  La prima parte: «Che cos’è la suggestione», dopo una spiegazione specifica del termine, ne elenca le varie forme (autorità, abitudine, ripetizione e imitazione). È facile constatare attraverso vari esempi come l’uso di esse concorra a formare nel carattere e nella mente dell’uomo quei fondamenti che lo guideranno nel corso della intera esistenza. L’uomo, al pari dell’animale, è dotato di istinto, di forza imitativa e soggetto alla sottomissione. Gli esempi sono numerosissimi, essendo tutte le esperienze apportatrici di particolari utili, per meglio approfondire il nostro «soggetto di studio».


  Le suggestioni che si imprimono nella nostra mente sono quelle che formeranno il nostro carattere, indirizzeranno le nostre azioni e il nostro modo di pensare. È perciò della massima importanza far rivolgere la nostra attenzione verso dei modelli aventi le qualità migliori. Ed è soprattutto nell’infanzia che si stampano più fortemente le idee nella mente e, non avendo il fanciullo nei primi anni di vita la capacità di ragionare, bisogna star attenti a far penetrare in lui quelle idee che potranno fargli accettare con ottimismo la vita. Dicevano alcuni saggi sacerdoti: «Dateci i primi sette anni della vita di un fanciullo, e vi lasceremo poi prendere il resto».


  Gli affari, il carattere, l’infanzia: su tutto e in tutte le età agisce questa forza potente della suggestione che si evidenzia nel campo commerciale mediante la pubblicità, che è una delle sue forme più ampie di estrinsecazione. In effetti, le nostre decisioni sono quasi sempre influenzate da una forma di pubblicità suggestiva e dalla capacità di individui che sono stati istruiti per stimolare la nostra attenzione e indirizzare i nostri desideri verso un dato oggetto anziché un altro, fino a rendercelo, talvolta, indispensabile.


  La seconda parte del libro, che è dedicata alla suggestione terapeutica, tratta ampiamente il soggetto visto in relazione alle varie guarigioni da essa operate a seconda dei metodi usati, sottolineando il potere di risanamento che può esercitare la suggestione sul corpo umano al di fuori della validità delle medicine somministrate.


  In tempi remoti, ma anche in quelli odierni, i medicamenti usati per curare l’umanità avevano e hanno una loro efficacia grazie al loro potere suggestivo. Al tempo dei babilonesi si propagandava come rimedio infallibile l’uso di varie pietre preziose che avrebbero avuto grandi poteri nella guarigione delle malattie e la conservazione di una buona salute. Più tardi, in Egitto, i fenomeni del cielo, dell’aria, delle stelle furono divinizzati; si richiedeva la protezione e l’aiuto degli dèi in tutti i fatti della vita quotidiana. E ad essi ci si rivolgeva nei templi gremiti sempre di più di fedeli. Dall’Egitto alla Persia e da qui in Grecia, dove gli dèi si umanizzavano e dove Apollo era ritenuto portatore di luce e salute, il culto degli dèi rimaneva la religione (e la medicina) ufficiale.


  Colui che seppe imprimere con la parola, con i discorsi ripetuti, un carattere ellenico agli avvenimenti mondiali fu Erodoto, il solo a meritare il nome di «storico». Il suo successo era determinato dalla grande forza di persuasione, dalla spiccata personalità e dal gestire accurato.


  Comparvero i primi maestri di eloquenza che rappresentavano agli occhi dei giovani il modello e l’ideale su cui foggiare il proprio carattere.


  La terapeutica suggestiva viene impiegata soprattutto per la cura delle malattie mentali ed è in questo campo che si ottengono i migliori risultati. Il suggestionatore scrupoloso si serve di diversi sistemi di cura secondo il carattere del paziente. La diversità dell’ uso dei sistemi dipende anche dall’organo da curare. Da approfonditi studi è risultato infatti che le caratteristiche dei vari organi sono diverse; così, mentre il fegato «è pigro», il cuore «è molto intelligente» e capace di accettare suggerimenti ragionevoli; a metà strada sta lo stomaco «a cui piacciono, in special modo, l’allegria e le lusinghe». La circolazione risponde efficacemente se si usano con lei delle frasi lusinghiere; mentre per gli intestini occorre «un comando dolce ma deciso».


  Si vede quindi come è importante, per chi si serva della suggestione, conoscere il carattere dell’individuo ma anche la composizione delle sue cellule e dei suoi organi corporali. Come ha scritto un insigne professore: «Nella cura delle malattie non vi può essere nessuna legge se non il senso di responsabilità del medico e la sua esperienza, che può guidarlo a scegliere, caso per caso e paziente per paziente, il rimedio più rapido ed efficace». Siamo d’accordo: la medicina è anche un’arte. E, come ogni artista, il medico, senza rifiutare nulla per principio, deve saper adoperare il metodo più adeguato al paziente da curare.


  Infine, l’autosuggestione: cioè la suggestione da se stessi a se stessi. Anche per il suo uso, ci si serve di diversi sistemi che l’individuo può mettere in pratica anche da sè, senza l’aiuto di un professionista.


  Di particolare importanza, quindi, il capitolo che riguarda appunto «I metodi dell’autosuggestione»: per ottenere il massimo risultato dobbiamo agire su noi stessi come se volessimo imprimere su altri le qualità e le virtù che vogliamo sviluppare in noi. Le migliori impressioni derivano dalla parola, dall’immagine e dall’azione. In sintesi si può dire: «parlate a voi stessi come ad altri; formatevi un’immagine visiva dell’ideale da raggiungere e, infine, elaborate la parte che volete sviluppare».


  Il mondo è pieno di fenomeni inspiegabili, ma che sono tutt’altro che assurdi, proprio per il fatto che avvengono. Le nostre conoscenze e le nostre possibilità tecniche non sono ancora in grado di chiarire alcune leggi che ci governano giornalmente.


  Suggestione, autosuggestione e suggestione terapeutica hanno influenzato e influenzeranno sempre la vita dell’uomo, il suo carattere, i suoi affari. Come disse Chas F. Lummis: «L’uomo fu creato per essere più forte e al di sopra di qualunque cosa possa accadergli. Circostanze, destino, fortuna sono tutte cose esistenti al di fuori di lui; se non può cambiarle, può però vincerle...».


  Parte Prima

  

  La Suggestione


  
Capitolo Primo Cosa s’intende per Suggestione



  Suggestione. Pochi studiosi sono capaci di dare una definizione appropriata a questo vocabolo sebbene la maggior parte di essi sappia cosa voglia intendere nel suo significato psicologico moderno.


  In effetti, la difficoltà che si riscontra nel definirla non investe il solo pubblico in generale; gli stessi autori che la trattano, aggirano l’ostacolo spiegando ai loro lettori che cosa provoca la suggestione, lasciando ad essi il compito con questo, di capire cosa essa è.


  Etimologicamente, «suggestione» deriva dalla lingua latina e più esattamente da «suggestus» che significa soggiogato. Si usava in principio dire «suggestione», nel senso di «insinuare sotto» o di far scivolare nella «coscienza interiore» dell’individuo un’idea o un’impressione voluta, curandola con vigile attenzione. Nel suo significato più attuale, si vuol intendere l’impiego di un’azione o qualsiasi atto indiretto capace di attrarre l’attenzione di chi ne è oggetto su di un fatto determinato. Comunque esiste un altro modo più fine d’intenderla: l’insinuazione furba e subdola di un’idea sì che colui che ascolta non è consapevole di recepire un suggerimento ma è convinto che essa sia stata generata dal suo cervello per opera della sua attività mentale. Questa forma di suggestione possiamo forse inquadrarla meglio con la parola «insinuazione» che ce ne fornisce l’aspetto più esatto, proprio perché «insinuare» vuol dire introdurre lentamente e con delicatezza, far penetrare artificiosamente, proporre indirettamente e con cautela, imporre; comunque il vocabolo vuol dire essenzialmente insinuarsi. Ed in effetti, nel significato scientifico della parola, sono così insinuate nella mente molte suggestioni.


  Il vocabolo però iniziò ad essere inteso dagli psicologi in un nuovo significato, quello cioè di immettere nella mente altrui un qualcosa in modo indiretto e non con argomenti. Il significato di questa parola è definito nei vocabolari come segue: «Immettere indirettamente nella mente o nel pensiero». In seguito, gli psicologi usarono questo vocabolo in un senso più vasto, quello cioè di impressioni nella mente mediante altri oggetti, quali i gesti, le parole, il linguaggio, determinate sensazioni fisiche, ecc. Gli studiosi nella necessità di definire i fenomeni di telepatia usavano questo vocabolo nel senso di «introduzione di idee tramite la telepatia», in quanto si usava dire «suggestione mentale» intendendo distinguere questa particolare forma di suggestione dalle altre. Le scoperte inerenti la vasta area subcosciente del mentale determinarono un nuovo interesse assegnato all’uso della suggestione, in quanto la maggior parte degli scrittori era convinta che questa regione subcosciente della mente fosse facilmente suggestionabile, e che in essa avesse preso forma la suggestione. Si riteneva che l’insinuazione fosse l’introdurre artificiosamente un pensiero in questa particolare regione della mente. Furono proposte diverse teorie per dare una spiegazione del fenomeno del subcosciente nella fase del mentale suggestionabile e ancor oggi se ne discute lungamente. In tutti i modi, quale che sia la teoria che prevarrà, un fatto è stato stabilito: quello della reale esistenza della regione subcosciente della mente.


  Molti ricercatori scoprono principi nuovi di applicazione e fenomeni inerenti questa straordinaria parte della mente, mentre i teorici sono ancora in discussione e in disputa per darne un nome o una definizione; sicché mentre i ricercatori scoprono molto intorno al «come», i teorici discutono intorno al «perché». Siamo ormai giunti al punto di poter spogliare il soggetto del misticismo e del soprannaturale e di poterlo studiare scientificamente. Subcoscienza senza suggestione sarebbe come Amleto senza il Principe. I due soggetti sono uniti assieme ed è di una difficoltà estrema considerare l’uno senza legarlo all’altro.


  Noi comunque useremo in questo testo il significato psicologico moderno della parola «suggestione» ed è quindi importante distinguere nettamente le idee accettate dalla mente in modo logico, con le prove, le dimostrazioni ed il ragionamento, e le idee che si introducono nella mente tramite altri sistemi o impressioni. «Induzione» e «impressione» sono i vocaboli che dànno l’idea più chiara dell’effetto della suggestione. Allorché l’idea viene introdotta nella mente di qualcuno tramite la suggestione, essa viene sempre introdotta tramite uno dei tre metodi generali che seguono:


  



  1. Imprimendo l’idea nella mente per mezzo di dichiarazioni autoritarie, ripetizioni, ecc., in modo che la suggestione agisca come uno stampo su di un materiale duttile.


  2. Inducendo l’idea nella mente tramite insinuazioni indirette, in modo del tutto casuale si che l’attenzione della mente sia distorta e sfugga all’istintiva resistenza della volontà.


  3. Associando, in genere, l’idea a fattori esteriori come un oggetto o l’ambiente che circonda dimodoché questi agiscano sia imprimendo che inducendo l’idea nella mente.


  Anche se a volte, in alcuni casi di suggestione, può sembrare che i tre metodi siano insieme associati, ad un’attenta analisi non sfuggirà che ve ne sarà sempre uno in maggior evidenza.


  



  Ritenendo qualcuno che gli argomenti di un individuo siano le forme di suggestione, impressione ed induzione, l’affermazione precedente potrà suonare in modo strano; ma, analizzando la questione, potrà facilmente accorgersi che il ragionamento da solo non è sufficiente per la suggestione. Anche discutendo, per ore, senza puntualizzare un oggetto in vista, ci accorgeremmo che, dopo aver speso torrenti di parole, ognuno resterebbe con le sue convinzioni e proseguirebbe per la propria strada, senza sentirsi né colpito né tantomeno convinto e senza nuove idee indotte; sempre che da quest’ultima classificazione si escluda l’impressione che si prova pensando che l’interlocutore sia affetto da bigottismo, da immensa noia o da enorme ignoranza.


  Quando, invece, si usa il metodo dell’«induzione», il sistema è simile alla diplomazia in cui la forma, la finezza e un’abile insinuazione sviluppano l’operazione stessa. Questo metodo di suggestione è molto più usato di quanto non si creda, sia dai diplomatici che dalle donne e in genere da tutti coloro che possiedono una delicatezza innata nella forma mentale e una finezza di percezione. Un’alzata di spalle, un batter di ciglia, un tono nella voce modulato con maestria, tutti questi sono stadi di questa forma di suggestione; così come lo sono tante piccole scaltrezze dei nostri atti e gesti. Al giorno d’oggi l’usare la suggestione è talmente un fatto comune che per tutti diventa necessaria la conoscenza di questa materia.


  Negli ultimi anni si è principalmente affermato un altro tipo di suggestione: la «suggestione terapeutica», indicando con questa definizione l’uso della suggestione diretta onde portare la mente ad adoperare il suo potere atto a regolare le funzioni del corpo tramite l’azione involontaria del sistema nervoso, ecc. La suggestione terapeutica si è rivelata particolarmente importante nella cura delle malattie incerte, tanto che ora le più importanti Facoltà mediche ne fanno insegnamento anche se gli stessi medici fino a poco tempo fa la consideravano in senso non del tutto favorevole.


  Nell’ultimo decennio ottennero il favore popolare molte forme di «guarigioni» ottenute con metodi mentali denominati «spirituali»; anche queste forme possono essere spiegate e quindi attribuite alla suggestione terapeutica. Questo ramo particolare sarà comunque trattato in una parte di questo libro.


  L’autosuggestione, cioè la suggestione da se stessi a se stessi, è un altro dei rami importanti della suggestione; ed anche se con nomi o metodi diversi essa è oggi molto apprezzata. Si adopera con vantaggio soprattutto in campo terapeutico e molte guarigioni altri non sono, infatti, che opera dell’autosuggestione che il paziente opera su se stesso. Con essa si ottengono anche buoni risultati nella formazione e sviluppo del carattere; si è poi notato come essa rappresenti la base attiva per lo sviluppo del progresso individuale seguendo le idee della mente.


  Tali forme di suggestione verranno ampiamente trattate nei capitoli di questo libro.


  L’intenzione di questo capitolo è stata di dare al lettore un’idea generale della «suggestione» e delle sue varie forme e manifestazioni.


  
Capitolo Secondo Suggestione per autorità e associazione



  L’attenzione del lettore, nel precedente capitolo, è stata stimolata per far comprendere come le suggestioni entrino a far parte di noi mediante l’uso di tre metodi: suggestione per impressione, come è nelle suggestioni autoritarie, ecc.; suggestione per induzione mediante cenni, insinuazione, ecc.; suggestione per associazione proveniente dall’esterno, che opera sia imprimendo che inducendo un’idea nella mente della persona che in tal modo rimane suggestionata.
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